
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (1, 1 – 3. 20 – 

2, 5) 

Paolo, apostolo non da parte di uomini, né per mezzo di 

uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre che lo ha 

risuscitato dai morti, e tutti i fratelli che sono con me, alle 

Chiese della Galazia: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro 

e dal Signore Gesù Cristo. In ciò che vi scrivo – lo dico 

davanti a Dio – non mentisco. Poi andai nelle regioni della 

Siria e della Cilicia. Ma non ero personalmente conosciuto 

dalle Chiese della Giudea che sono in Cristo; avevano 

soltanto sentito dire: «Colui che una volta ci perseguitava, ora 

va annunciando la fede che un tempo voleva distruggere». E 

glorificavano Dio per causa mia. Quattordici anni dopo, 

andai di nuovo a Gerusalemme in compagnia di Barnaba, 

portando con me anche Tito: vi andai però in seguito a una 

rivelazione. Esposi loro il Vangelo che io annuncio tra le 

genti, ma lo esposi privatamente alle persone più autorevoli, 

per non correre o aver corso invano. Ora neppure Tito, che 

era con me, benché fosse greco, fu obbligato a farsi 

circoncidere; e questo contro i falsi fratelli intrusi, i quali si 

erano infiltrati a spiare la nostra libertà che abbiamo in Cristo 

Gesù, allo scopo di renderci schiavi; ma a loro non cedemmo, 

non sottomettendoci neppure per un istante, perché la verità 

del Vangelo continuasse a rimanere salda tra voi.  

 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (11, 47 – 54) 

In quel tempo, i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il 

sinedrio contro Gesù e dissero: «Che cosa facciamo? 

Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo continuare 

così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e 

distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione». Ma uno 

di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno, disse 

loro: «Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è 

conveniente per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e 

non vada in rovina la nazione intera!». Questo però non lo 

disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote quell’anno, 

profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione; e non 

soltanto per la nazione, ma anche per riunire insieme i figli di 

Dio che erano dispersi. Da quel giorno dunque decisero di 

ucciderlo. Gesù dunque non andava più in pubblico tra i 

Giudei, ma da lì si ritirò nella regione vicina al deserto, in una 

città chiamata Efraim, dove rimase con i discepoli. 

 

 


